
GIOCANDO CON L’ARTE mostra antologica
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ORARI D’APERTURA
martedì-venerdì	   9-13 
mercoledì-giovedi 	   9-13  / 14-18 
sabato-domenica e festivi 	 10-12.30 / 16-19
Natale e 1 gennaio - CHIUSO

 Officina 
Pellegrini 

INAUGURAZIONE 
Mercoledì 7 dicembre ore 18.00 
con la partecipazione di
Cochi Ponzoni e Patrizio Roversi 
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in questa pagina dall’alto a sinistra: 
Gold Rush, 2013
Mattonelle bianche su cemento, 1974
Performance - Teatro Alighieri - Ravenna, foto di 
Alberto Giordani
Casa officina Gino Pellegrini, foto di Giovanni Collina
Performance - Plaza Vieja - L’Avana - 2010, foto di 
Luciano Bovina

Mostra realizzata con il contributo di: www.hotelmiramonti.com



Originario di Lugo di Vicenza, Gino Pellegrini si forma come scenografo 
negli Stati Uniti, dove emigra sedicenne. Dopo 15 anni di lavoro negli studios 
hollywoodiani, rientra in Italia dove si dedica alla pittura. 
Mosso da grande curiosità e versatilità Pellegrini sperimenta nel corso degli 
anni numerose tecniche pittoriche espresse sia su spazi immensi, come le 
pubbliche piazze, e sia su minuscoli pezzi di carta. 
La sua formazione di scenografo, saldamente radicata nella cultura artigianale 
delle mani, sempre pronta ad inventare nuove semplici e sorprendenti 
soluzioni, lo porta a sperimentare numerose altre pratiche artistiche ed 
artigianali. Nella sua casa-laboratorio, vera e propria fucina dove accanto ai 
pennelli e i colori, fanno bella mostra di sé: saldatori, pialle, trapani, ed ogni 
atra sorta di attrezzo, Gino Pellegrini utilizza foglie, rami, sassi, fil di ferro, 
ruderi di finestre o mobili con la stessa sensibilità con cui usa i colori. 
La sua necessità di esprimersi sfocia negli ultimi anni in spettacoli pittorico-
scenografico-allestitivi corali in cui pittura, falegnameria, tessitura e 
tensione poetica confluiscono armoniosamente in un tutt’uno a cui il pubblico 
è chiamato ad intervenire attivamente.
La mostra, divisa in sezione tematiche, attraverso oltre sessanta opere, 
numerosi documenti fotografici e video, scritti e bozzetti, ripercorre per 
la prima volta in modo organico le tappe evolutive di un percorso creativo 
sorprendente che si è sviluppato in oltre cinquant’anni di attività.

in copertina: foto di Luciano Bovina, 2005  
nella pagina accanto: “La pausa” di Luciano Bovina, 1983 
in questa pagina dall’alto a sinistra:  
Museum of Natural History, 1972 
Indiani d’America - n.4, 1972
Zavattini - Piazzetta Betlemme, 1998
 


